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Alcune osservazioni preliminari

ÅÙ k` oqhl` unks` mdkk` rsnqh` cdkkƍTl`mhsò bgd bh sqnuh`ln ch eqnmsd bnmsdrst`kldmsd

ad una molteplicità di crisi: 

  1)pandemica, 2)economica, 3)guerra, 4) energetica, 5) prezzi «drogati». 

Certamente in una tale situazione così complessa e fluida è assolutamente difficile 

prevedere quali sono le scelte per il futuro che appare incerto ; 

ÅMdk 1/14 kƍhmsdq` ononk`yhnmd mdk lnmcn r`qò oqna`ahkldmsd bnmmdrr` ` sdkdenmh

cellulari e internet. Il mondo sta incominciando ad assomigliare ad internet 

ÅGiovani: hk 3/$ cdkk` ononk`yhnmd sns`kd rtkk` sdqq` g` ldmn ch 14 `mmh 'h Əm`shuh

chfhs`khƐ lhkkdmmh`kr(- Rdbnmcn tm rnmc`ffhn ptdrs` o`qsd cdkk` ononk`yhnmd

identifica la connettività e la sostenibilità  come i loro valori primari

ÅNascono nuove problematiche per la città contemporanea.

ÅConseguentemente qualsiasi iniziativa, progetti di sviluppo o altro deve essere 

assunta nella consapevolezza di non avere delle risposte pronte , per mancanza 

di sufficiente conoscenza, ma è necessario prospettare proposte flessibili , non 

chqdsshud rtodq`mcn kƍ`ooqnbbhn ohq`lhc`kd d bnmenql`shun+ mnm ohĒ `cdft`sn `

rispondere ai nuovi e più specifici bisogni della popolazione e delle imprese.



Le città moderne sono di fronte a nuove 

problematiche edilizie urbanistiche e 

territoriali che prima non erano rilevanti e 

che invece adesso caratterizzano la città 

contemporanea: resilienza  (in termini di 

capacità di adattamento del territorio), 

sviluppo  sostenibile,  difesa  e consumo  

del  suolo,  effetti  del  cambiamento  

climatico,  spopolamento  delle  aree  

interne,  mobilità  integrata,  paesaggio .  



Fallimento della classica distinzione tra dimensione economica /sociale /istituz.le, 

fondata su approccio parziale e segmentato alla risoluzione dei problemi. 

il superamento della stessa implica un nuovo modus operandi:

pensare in MODO INTEGRATO E SISTEMICO centrato su un modello di governance interistituzionale 

Infatti la crisi è di natura sistemica: 

Å non è più possibile parlare di economia senza parlare di giustizia sociale 

Å è necessario veicolare e accompagnare la transizione economica ed ecologica verso un modello di economia 

circolare, a garanzia della competitività delle imprese, perché: 

«e ogni cosa è connessa con tutte le altre »     (Leonardo Da Vinci)

La Revisione del Piano Territoriale Regionale 

Un punto di riflessione:

dalle crisi

 abbiamo imparato che collaborare è meglio che competere



Il Piano  Territoriale  Regionale  (PTR) comprensivo  della  componente  

paesaggistica  (PPR) è il principale strumento di orientamento e di supporto `kkƍ`sshuhsò 

di governance territoriale della Lombardia. 

il PTR per mandato della l.r. 12/2005 : 

Á ha un ruolo  di  indirizzo  della programmazione regionale di settore, mette a sistema le varie 

politiche regionali delle singole direzioni; 

Á ha una funzione  di  orientamento  della pianificazione dei Comuni, dei Parchi, delle Province e 

della Città metropolitana di Milano;

Nei 10 anni trascorsi dall¦approvazione del  PTR (2010) sono  intervenuti  profondi  

cambiamenti , risulta ormai evidente che il piano territoriale necessita  di  una 

revisione  organica . Perché «è cambiato il Mondo». 

Serve una nuova VISION per il futuro .

Il nostro modello sistemico: 



QUADRO EUROPEO 

E TRASNAZIONALE ª

INFRASTRUTTURALE  

(Tav. PT1a)



QUADRO 

EUROPEO E 

TRASNAZIONALE -

AMBIENTALE 

(Tav. PT1b)
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Semplificazione

Territorializzazione

Sussidiarietà

Integrazione 

PTR - PPR

SOSTENIBILITA¦

Strategia regionale 

Sviluppo Sostenibile

La revisione del Piano Territoriale Regionale PTR -PPR

Un progetto molto complesso ed articolato con mille anime a cui ha contribuito il 

Comitato degli esperti per la redazione

Partecipazione: elevata consultazione ed ascolto delle istanze ed aspettative durante 

tutte le fasi di avanzamento del progetto

LE PAROLE CHIAVE che determinano la forma del PIANO:

In continuità con il PTR vigente ..
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La struttura 

del Piano

VISION PER IL FUTURO

5 PILASTRI

Obiettivo: garantire e migliorare la qualità della vita dei cittadini in Lombardia

1 . Coesione e connessioni; 

2. Attrattività; 

3. Resilienza e governo integrato 

delle risorse; 

4. Riduzione del consumo di suolo e 

rigenerazione;

5. Cultura e paesaggio

PROGETTI STRATEGICI E AZIONI DI SISTEMA

OBIETTIVI PRIORITARI

CRITERI E INDIRIZZI PER LA PIANIFICAZIONE 

QUADRO PROGETTUALE E DISCIPLINA DEL PPR

PIANI TERRITORIALI REGIONALI D¦AREA

«DARE ATTUAZIONE»: 

13 OBIETTIVI

Agenda 2030 e 

SRSvS di Regione 

Lombardia



La vision : i cinque «pilastri»

Con il fine ultimo di Əgarantire  e migliorare  la qualità  di  vita  dei  cittadini Ɛ+ la vision per la Lombardia del 

2030, a cui ogni attore e stakeholder dovrebbe tendere nei propri atti di programmazione e pianificazione 

territoriale e settoriale, è basata su cinque  §pilastri¨ connessi e integrati tra loro che interpretano e 

orientano le principali sfide del futuro:

1 . Coesione  e connessioni : riguarda i rapporti di sinergia con i territori confinanti, le dinamiche di competizione con le 

aree regionali concorrenti, la riduzione dei divari tra centro e periferia, tra città e campagna, con attenzione ai punti di 

debolezza (le aree interne) e di forza (il policentrismo e kƍhmeq`rsqtsstq`yhnmd(.

2. Attrattività : attiene alla valorizzazione del capitale territoriale per attrarre persone e imprese.

3. Resilienza  e governo  integrato  delle  risorse : riguarda i temi della conservazione del capitale naturale, delle sfide 

ambientali e della prevenzione del rischio idrogeologico, idraulico e sismico, perseguendo un approccio 

multidisciplinare e integrato.

4. Riduzione  del  consumo  di  suolo  e rigenerazione : riprende quanto già approvato dal Consiglio regionale con 

delibera n. 411 del 19 dicembre 2018 con kƍHmsdfq`yhnmd del PTR ai sensi della L.r. 31/14 e i contenuti della l.r. 

18/2019.

5. Valorizzazione  paesaggistica,  culturale  e turistica : rimanda ai contenuti del Progetto di Valorizzazione del 

Paesaggio, evidenziando la necessità di valorizzare le identità culturali, promuovendole e integrandole in un progetto 

unitario di cultura dei luoghi. 



Cosa possiamo giæ utilizzare ¡¡

Poli di sviluppo regionale

Criteri e indirizzi per la pianificazione:

ÅIndirizzi per i sistemi territoriali

ÅCriteri generali per la pianificazione 

locale:
ü Criteri generali per i poli

ü Insediamenti logistici

ü Adattamento agli effetti del cambiamento climatico

ü Implementazione della rete ecologica alla scala locale 

Progetti Strategici

PPR indirizzi: 

Å apparato conoscitivo, 

Å AGP  ambiti geografici di 

paesaggio

Å schede di aggregazioni

Å Disegno della rete verde



I poli di sviluppo regionale: PTR Revisione 2022 ª Tav. PT4



Olimpiadi invernali 2026 Milano Cortina

Milano Innovation District 

Riqualificazione territoriale ed ambientale 

delle aree ex Falck a Sesto San Giovanni 

Progetto Spazi aperti metropolitani 

Rete Ecologica Regionale (RER)

Potenziamento accessibilità e relazioni 

mdkkƍ`qd` ldchn o`c`m`

Onsdmyh`ldmsn d hmsdfq`yhnmd cdkkƍneedqs` ch

sq`ronqsn otaakhbn cdkkƍ`qd` sq`mreqnms`khdq`

Nodo ferroviario e stradale di Milano 

Ruhktoon cdkk` lnahkhsò mdkk` ƏBhssò Hmehmhs`Ɛ

Brescia e Bergamo capitali della cultura 2023 

Riqualificazione e rigenerazione urbanistica 

cdkkƍ`qd` dw-SISAS Pioltello e Rodano 

PGRA 2021-2027: prevenzione del rischio

idraulico nella Città Metropolitana di Milano e Brescia 

Rete Verde Regionale (RVR)

Accordo quadro di sviluppo territoriale 

Risanamento del Lago di Varese

Malpensa e sistema aeroportuale 

lombardo 

Chrsqdssn cdkkƍHcqnfdmn

PGRA 2021-2027: prevenzione del 

rischio idraulico Fiume Po 

Sistema del trasporto pubblico integrato 

cdkkƍ`qd` ldsqnonkhs`m` lhk`mdrd

PROGETTI STRATEGICI



ÁProgetti per la mitigazione dei rischi 

idrogeologici , la difesa del suolo e la 

riqualificazione ambientale del territorio

ÁAreali di programmazione della 

rigenerazione territoriale

ÁProgetti di bonifica e di valorizzazione dei 

siti contaminati

ÁStrategie per le Aree interne

ÁTutela e sviluppo della rete stradale 

regionale

ÁSistema di trasporto pubblico su gomma 

regionale

ÁSistema ciclabile regionale e sovraregionale

ÁSistema logistico intermodale sostenibile, 

integrato e competitivo

ÁRuhktoon hloh`mshrshb` odq kƍdbnmnlh`

circolare

ÁRete sentieristica regionale

ÁBanda Ultra Larga

ÁRuhktoon cdkkƍHmeq`rsqtsstq` odq kƍHmenql`yhnmd

Territoriale

ÁDistretti commerciali

ÁPiani integrati della Cultura

ÁAree Prioritarie di Intervento (API)

E AZIONI DI SISTEMA



La Rete Ecologica Regionale 
(RER) in relazione con:

Ç I siti di Rete Natura 2000 
Á ZSC
Á SIC
Á ZPS

Ç Riserve, Monumenti naturali, 
Aree prioritario di intervento 
per la RER, aree Convenzione 
Ramsar

Ç Aree prioritarie a supporto 
della RER

Restituisce la struttura 
ambientale strategica per la 
Regione

Tav. PT6 RETE ECOLOGICA REGIONALEProgetto STRATEGICO: 

   SPAZI APERTI METROPOLITANI 



[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Zone di 
preservazione e salvaguardia 
ambientale risponde al dettato 
del c. 4 art. 20 l.r. 12/05 
(obiettivo prioritario):
ÅParchi Naturali
ÅParchi Nazionali
ÅParchi Regionali
ÅGeositi
ÅNavigli Lombardi e canali di 

bonifica
ÅSiti UNESCO
ÅConvenzione Ramsar
ÅRete Natura 2000
ÅFasce PAI
ÅAree allagabili PGRA

Tav. PT7 Zone di preservazione e salvaguardia 

ambientale

Progetto STRATEGICO: Spazi aperti metropolitani 



«PROGETTO SPAZI APERTI 
METROPOLITANI» ς assunto dal 
PTR come progetto strategico per 
una nuova qualità dei territori a 
più alta antropizzazione, per la 
riconciliazione ecologica, la 
resilienza e la ri-significazione 
culturale e identitaria dei 
territori.

promozione di nuove governance 
del territorio più critico dal punto di vista ambientale.

Tav. PT8 SPAZI APERTI 

METROPOLITANI 

Progetto STRATEGICO: 

SPAZI APERTI METROPOLITANI 



CRITERI E INDIRIZZI PER LA PIANIFICAZIONE

ü Costruiti in riferimento ai cinque pilastri e rivolti a Comuni singoli o 

in forma associata, Province e Città metropolitana.

ü Finalizzati a supportare i Comuni nel dare attuazione + `kkƍhmsdqmn cdfkh

atti di governo del territorio, ai cinque pilastri e agli obiettivi del PTR

     Strutturati in:

Å Hmchqhyyh odq kƍ`yhnmd qdfhnm`kd d kƍ`qd` u`rs` 'O`qsd 0(

Å Indirizzi per i Sistemi territoriali (Parte 2)

Å Criteri generali per la pianificazione locale (Parte 3)

Å Bqhsdqh odq kƍ`sst`yhnmd cdkk` onkhshb` ch qhctyhnmd cdk bnmrtln ch rtnkn 'O`qsd 3(

Å Criteri per ATO (Parte 5)

Integrazione 

del PTR ex  

l.r. 31 /2014



- Contributo al pilastro «Attrattività »: «Centrale ò, inoltre, l¨azione pianificatoria dei parchi  che, 

uscendo dalla logica di mera regolamentazione, devono farsi sempre più promotori di progetti di 

fruizione, connessione e messa a sistema delle risorse territoriali»

- Implementazione della rete ecologica alla scala locale (par. 3.3.3).

- Indirizzi per la tutela e valorizzazione aree periurbane (par. 3.3.4):

ÅPS «Spazi aperti metropolitani»    

ÅPS «Rete Verde Regionale»  

CRITERI E INDIRIZZI PER LA PIANIFICAZIONE:

Molteplici richiami al valore dei Parchi:



Criteri per la pianificazione

PARTE 3

Å Acque, difesa del suolo e prevenzione dei rischi 

geologici, idrogeologici e sismici

Å Adattamento agli effetti del cambiamento 

climatico

Å Implementazione della rete ecologica alla scala 

locale

Å Tutela e valorizzazione delle aree periurbane

Å Ulteriori richiami per il governo integrato delle 

risorse

Å Criteri generali per i poli

Analisi

Fascicolo Analisi

Tavole di Analisi

Å A1 Morfologia ed elementi costitutivi della struttura 

fisica

Å A2 Elementi di valore emergenti

Å A3 Elementi identitari del sistema rurale

Å A4 Elementi originari della struttura territoriale

Å B Qualità dei suoli agricoli

Strumenti operativi Obiettivi prioritari

Å Zone di preservazione e salvaguardia ambientale

Å Infrastrutture per la difesa del suolo

Tavole di Progetto

Å PT2 Lettura dei territori: Sistemi territoriali, Ato e Agp

Å PT6 Rete ecologica regionale

Å PT7 Zone di preservazione e salvaguardia ambientale

Å PT8 Spazi aperti metropolitani

Å PT9 Vulnerabilità e rischi

Obiettivi

2 - Sviluppare le reti materiali e immaterialƛ Χ ǇŜǊ 
uno sviluppo equilibrato, connesso e coeso del 
territorio

3 - Sostenere e rafforzare lo storico sistema 
policentrico regionaleΧΧΦ όǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ 
provinciale e sub-provinciale) ΦΦ ǇŜǊ Χ 
ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ Χ ƭŜ ΧΦ ǊŜǘƛ Řƛ ŎƛǘǘŁ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ 
regionali come smart land

6 - aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǊŜ, 
ŀƴŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ 
la sicurezza dei servizi

7 - Tutelare, promuovere e incrementare la 
biodiversità Ŝ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ Ƙŀōƛǘŀǘ Χ. in un sistema 
di reti ecologiche ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎŜ Ŝ ǇƻƭƛǾŀƭŜƴǘƛ ΧΦ

8 - Promuovere e sostenere i processi diffusi di 
rigenerazione ΧΧΦ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƭŜ 
ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ ǘǊŀ ƭŜ ǎǳŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇŀǊǘƛΧΦΦ

9 - Ridurre il consumo di suolo e preservare 
quantità e qualità del suolo agricolo e naturale

10 - Custodire i paesaggi e i beni culturaliΧ Ŝ 
ǇǊƻƳǳƻǾŜǊƴŜ ǳƴŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘƛŦŦǳǎŀ Χ

11 - Promuovere la pianificazione integrata del 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ΧΦΦ riconoscendo il valore e la 
potenzialità degli spazi aperti, delle reti 
ecologiche e della Rete verde

12 - Favorire un nuovo green deal nei territori e 
nel sistema economico incrementando 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩeconomia circolare ΧΦΦ 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ƭŀ 
conoscenza e la cultura di impresa ..

13 - Promuovere un modello di governance 
multiscalare e multidisciplinare Χ

PT8

PT9

PT7

Pilastro 3

«Resilienza e 

governo 

integrato delle 

risorse»



Accompagnare gli enti locali ad assumere politiche di 

adattamento nei processi di pianificazione locale.

PILASTRO 3 - Resilienza e governo integrato delle 

risorse

ÅAcque, difesa del suolo e prevenzione dei rischi 

geologici, idrogeologici e sismici 

ÅAdattamento agli effetti del cambiamento climatico 

ÅValorizzazione del territorio naturale e rurale 

ÅTutela e valorizzazione delle aree periurbane 

ÅSoglia di vulnerabilità delle isole di calore

Criteri e Indirizzi per la pianificazione



VULNERABILITA¦ E RISCHI (Tav. PT9)



Vulnerabilitæ all¦isola di calore (Tav. PT9) 

[ΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 
dei territori
più vulnerabili 
ŀƭƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ 
permette ai 
Comuni di 
verificare la 
propria soglia di 
vulnerabilità e di 
attuare specifiche 
misure di 
adattamento 
(anche in relazione 
alla distribuzione 
di target sensibili);



Strumenti operativi Obiettivi 

prioritari

Å Riduzione del consumo del suolo

Pilastro 4

«Riduzione del 

consumo di suolo 

e Rigenerazione»

Criteri per la pianificazione

PARTE 3

Å Misura: glossario, soglie, fabbisogni

ÅBqhsdqh ch pt`khsò odq kƍ`ookhb`yhnmd cdkk`

soglia

Å Criteri per la carta del consumo di suolo del 

PGT

Å Criteri per la rigenerazione territoriale e 

urbana

Å Monitoraggio del consumo di suolo

Tavole di Progetto

Å PT2 Lettura dei territori: Sistemi territoriali, Ato  e 

Agp

Å PT10 Riduzione del consumo di suolo e 

rigenerazione 

Å PT10.1  - Suolo utile netto

Å PT10.2 Valori paesistico-ambientali

ÅPT10.3 10.5 ¡¡

Obiettivi

1 - Rafforzare l'immagine di Regione 
Lombardia, farne conoscere capitale 
territoriale ed eccellenze

3 - Sostenere  e rafforzare lo storico sistema 
policentrico regionaleΧΧΦ όǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ 
provinciale e sub-provinciale) ΦΦ ǇŜǊ Χ 
ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ Χ ƭŜ ΧΦ ǊŜǘƛ Řƛ ŎƛǘǘŁ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ 
regionali come smart land

4 - Valorizzare in forma integrata le vocazioni e 
le specificità dei territorƛ ΧΧ ŎƻƳŜ ŎŀǇƛǘŀƭŜ 
identitario della Lombardia

5 - Attrarre nuovi abitanti e contrastare il brain 
ŘǊŀƛƴ ΧΦ

6 - aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǊŜ, 
ŀƴŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 
e la sicurezza dei servizi

7 - Tutelare, promuovere e incrementare la 
biodiversità Ŝ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ Ƙŀōƛǘŀǘ Χ. in un 
sistema di reti ecologiche interconnesse e 
ǇƻƭƛǾŀƭŜƴǘƛ ΧΦ

8 - Promuovere e sostenere i processi diffusi di 
rigenerazione ΧΧΦ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƭŜ 
ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ ǘǊŀ ƭŜ ǎǳŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇŀǊǘƛΧΦΦ

9 - Ridurre il consumo di suolo e preservare 
quantità e qualità del suolo agricolo e 
naturale

10 - Custodire i paesaggi e i beni culturaliΧ Ŝ 
ǇǊƻƳǳƻǾŜǊƴŜ ǳƴŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘƛŦŦǳǎŀ Χ

11 - Promuovere la pianificazione integrata del 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ΧΦΦ riconoscendo il valore e la 
potenzialità degli spazi aperti, delle reti 
ecologiche e della Rete verde

13 - Promuovere un modello di governance 
multiscalare e multidisciplinare Χ

Analisi Fascicolo Analisi Ɗ Parte 3 Ɗ Il consumo di suolo

Tavole di Analisi

Å A1 Morfologia ed elementi costitutivi della struttura fisica

Å A2 Elementi di valore emergenti

Å A3 Elementi identitari del sistema rurale

Å A4 Elementi originari della struttura territoriale 

infrastrutturale

Å A5 Evoluzione dei processi insediativi

Å A6 Densità e caratteri insediativi

Å A7 Sistema infrastrutturale esistente e di progetto

Å A8 Polarità PTCP e sistema di relazioni

Å B Qualità dei suoli agricoli

Å C1 Superficie urbanizzata e superficie urbanizzabile 

Å C2 Caratterizzazione degli Ambiti di trasformazione

Å C3 Incidenza della rigenerazione sul suolo urbanizzato

PT10.1

PT10.2


